
Vetrofanie nelle librerie per
dire no alla violenza sulle
donne tutto l’anno
Presentata ieri l’iniziativa che vede Comune e associazioni
dei commercianti in prima linea per contrastare in modo sempre
più capillare il fenomeno

Oggi,  25  novembre,  è  la  Giornata  internazionale  per
l’eliminazione della violenza contro le donne, una ricorrenza
che  riporta  all’attenzione  di  tutti  un  fenomeno  che
l’emergenza sanitaria ha ulteriormente esasperato. Anche Ascom
Confcommercio  Bergamo  aderisce  all’iniziativa  che  vede  il
Comune  di  Bergamo  in  prima  linea  per  contrastare  in  modo
sempre più capillare il fenomeno.  Dopo aver dato seguito
all’ordine del giorno, presentato dalla Consigliera Viviana
Milesi e approvato all’unanimità dal Consiglio comunale l’11
maggio scorso, riguardante la diffusione ampia in città del
numero di pubblica utilità contro la violenza e lo stalking
quale  primo  indispensabile  strumento  di  aiuto,  Palazzo
Frizzoni si è fatto promotore della realizzazione di una targa
e di una vetrofania in più lingue con il numero 1522.
Le targhe sono destinate alle panchine rosse presenti nei
diversi quartieri (sabato 27 alle 10.30 inaugurazione della
panchina rossa ala Villaggio sposi in via Promessi sposi) e le
vetrofanie  alle  sedi  comunali,  ai  CTE,  ai  CSC,  alle
Biblioteche  agli  altri  luoghi  di  aggregazione  e  non  solo
legati  all’Amministrazione,  come  il  Drop  In  alla  stazione
delle autolinee, un presidio socio sanitario dedicato alla
prima  accoglienza  di  coloro  che  vivono  in  condizioni  di
marginalità.
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La vetrofania sulle librerie
La vetrofania, grazie ad un accordo con Confesercenti e Ascom
Confcommercio, sarà anche esposta sulle vetrine delle librerie
loro aderenti. “Le donne rappresentano da sempre la spina
dorsale del terziario bergamasco e la loro tutela è un fatto
di  civiltà  e  di  educazione  –  sottolinea  Oscar  Fusini,
direttore  di  Ascom  Confcommercio  Bergamo-.  Non  è  un  caso
quindi che siano state scelte le librerie che sono luoghi di
cultura,  perché  è  sulla  cultura  che  dobbiamo  puntare  per
combattere la violenza contro le donne. Credo che non sia
sufficiente ricordarsi del problema della violenza solo il 25
novembre. E il contrasto alla violenza non si traduce solo con
la  repressione  ma  anche  nell’educazione:  in  questoè
fondamentale la valorizzazione del ruolo delle donne nel loro
ambiente lavorativo e Ascom è impegnata da anni in questo
senso.  Non  è  casuale  che  negli  ultimi  5  anni  si  sono
susseguite due importanti iniziative sul tema come la mostra
“Sguardi di donne. Storie di commercio” e il cortometraggio
“Madre e Figlia. L’impresa donna tra le generazioni”.



Il report sugli “Omicidi volontari”
I numeri parlano chiaro: il report sugli “Omicidi volontari”
fornito dalla Direzione centrale della polizia criminale del
Ministero degli Interni, ci dice che tra 1° gennaio e 14
novembre  2021  sono  stati  registrati  252  omicidi,  con  103
vittime donne di cui 87 uccise in ambito familiare/affettivo.
Di queste, 60 hanno trovato la morte per mano del partner/ex
partner. Rispetto allo stesso periodo del 2020, le vittime di
genere femminile segnano un nuovo aumento passando da 100, di
cui 83 in ambito familiare, a 103 (+3%). Per quanto riguarda
le chiamate al 1522, il numero di pubblica utilità contro la
violenza e lo stalking, nel 2020 (dati ISTAT) queste sono
aumentate del 79,5% rispetto al 2019, sia per telefono, sia
via chat (+71%). Il boom si è avuto a partire da fine marzo,
con picchi ad aprile (+176,9% rispetto allo stesso mese del
2019) e a maggio (+182,2 rispetto a maggio 2019).



La violenza segnalata è soprattutto fisica (47,9% dei casi),
anche se quasi tutte le donne hanno subito più di una forma di
violenza e tra queste, in primis, quella psicologica (50,5%).
Rispetto agli anni precedenti, sono aumentate le richieste di
aiuto delle giovanissime fino a 24 anni di età (11,8% nel 2020
contro il 9,8% nel 2019) e delle donne con più di 55 anni
(23,2%  nel  2020;  18,9%  nel  2019).  Riguardo  agli  autori,
aumentano le violenze da parte dei familiari (18,5% nel 2020
contro il 12,6% nel 2019) mentre sono stabili le violenze dai
partner attuali (57,1% nel 2020).

A Bergamo
La  Rete  Interistituzionale  Antiviolenza  degli  Ambiti
territoriali di Bergamo e Dalmine, è il punto di riferimento
territoriale  di  Regione  Lombardia  delle  politiche  di
prevenzione e contrasto alla violenza di genere e domestica.
Un  presidio  che  rappresenta  l’esito  di  una  sensibilità
politica/istituzionale che si è generata in questi anni in un
territorio  dove,  già  da  tempo,  era  attivo  il  Centro
Antiviolenza Aiutodonna (nato nel 1999, cui si è aggiunto lo
Spazio Donna di Dalmine nel 2019) nodo essenziale e necessario
di  ogni  Rete  insieme  a  tutti  gli  operatori  e  operatrici
dell’emergenza. Da gennaio al 31 ottobre 2021 nei due Ambiti,
Bergamo e Dalmine, il Centro Antiviolenza Aiutodonna e lo
Spazio Donna di Dalmine hanno ricevuto 310 contatti di donne.
A livello provinciale, nelle 5 Reti Antiviolenza territoriali,
il numero di contatti totale è di 829 donne, in continuità con
le rilevazioni degli anni precedenti.

Nuove imprese straniere: nel
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terziario 1 su 2 è donna
Nel terzo trimestre sono in crescita le attività del commercio
non  alimentare  che  con  23  nuove  aperture  guidano  la
classifica,  rappresentando  il  42%  del  totale  

La pandemia non frena l’iniziativa imprenditoriale straniera
e, in particolare, quella individuale e femminile: le imprese
del terziario a conduzione non italiana iscritte nel Registro
Imprese della Camera di Commercio di Bergamo sono infatti in
crescita e si attestano a quota 2482, pari al 10% del totale
(24.901). Ma non solo: su un totale di 267 imprese aperte nel
terzo  trimestre  2021  sono  55,  oltre  il  20%,  quelle  con
titolare nato all’estero.
E se il trend è in linea con i dati dell’Osservatorio delle
imprese della Camera di Commercio – circa mille imprese in più
nel terzo trimestre con un aumento dell’1,4% su base annua –
questo  boom dell’imprenditorialità straniera non rispecchia
il calo degli stranieri residenti in Bergamasca dopo anni di
crescita significativa.

“È un dato in controtendenza ma che testimonia il fatto che la
vivacità  economica  del  nostro  settore  offre  numerose
opportunità  anche  all’universo  multietnico  presente  sul
territorio  –  sottolinea  Oscar  Fusini,  direttore  di  Ascom
Confcommercio  Bergamo  -.  Quello  che  ci  colpisce  è
che nell’ultimo trimestre un’impresa nuova  su 5 è straniera e
a spingere questa nuove attività sono soprattutto le donne che
superano  gli  uomini  (54,5%)”.  Ma  c’è  di  più:  con  solo
un’apertura nel trimestre, gli ambulanti stranieri confermano
il loro calo ormai strutturale, mentre sono in netta crescita
le attività del commercio non alimentare che con 23 nuove
aperture  guidano  la  classifica,  rappresentando  il  42%  del
totale delle nuove imprese. Bene anche la ristorazione (16
nuovi bar e ristoranti) che si piazza al secondo posto (29%).
Resistono infine i servizi (8 nuove attività, pari al 14,5%) e
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il commercio alimentare (7 attività, pari al 12,7%).

“Non deve passare in secondo piano il fatto che il totale
delle imprese avviate nel terzo trimestre sia composto solo ed
esclusivamente da ditte individuali, un dato in linea con il
totale delle imprese del terziario per cui solo il 5,% sono
società  -conclude  Fusini  -.La  piccola  impresa  si  conferma
quindi un importante salvagente nel ‘mare’ economico attuale,
soprattutto per gli stranieri. È un segnale sia di maggiore
intraprendenza  e  di  emancipazione  sociale  se  pensiamo
all’aumento  delle  donne  titolari  di  impresa  oppure,  al
contrario, specchio delle difficoltà di trovare un’occupazione
dipendente in un periodo come questo in cui il mercato del
lavoro è sempre più selettivo”.

Tumore  al  seno,  dalla
prevenzione alla cura. Focus
sull’importanza  della  breast
unit

Il 4 novembre, ore 18.00, nella sala conferenze Ascom
Confcommercio Bergamo l’evento di educazione alla salute di

Humanitas Gavazzeni ed Ente Mutuo Regionale 

“Tumore al seno, dalla prevenzione alla cura. L’importanza del
lavoro di squadra nella Breast Unit” è il prossimo evento in
presenza promosso da Ente Mutuo Regionale, la Mutua che offre
da  oltre  65  anni  assistenza  sanitaria  integrativa  agli
imprenditori e professionisti iscritti a Ascom Confcommercio
Bergamo e alle altre Confcommercio della Lombardia.
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Giovedì 4 novembre, dalle ore 18.00, presso la sala conferenze
Ascom  Confcommercio  Bergamo,  in  via  Borgo  Palazzo,  137
Bergamo,  sarà  presente  un  team  di  esperti  di  Humanitas
Gavazzeni, centro convenzionato con Ente Mutuo, composto da
Massimo Maria Grassi, responsabile Senologia e Breast Unit di
Humanitas  Gavazzeni  Bergamo,  e  Francesco  Valenti,  chirurgo
senologo  Humanitas  Gavazzeni.  Durante  l’incontro,  che  sarà
introdotto da Giuseppe dalla Costa, Direttore di Ente Mutuo
Regionale,  e  Alessandra  Cereda,  Presidente  del  Gruppo
Terziario Donna di Ascom Bergamo Confcommercio, si parlerà
della patologia tumorale più diffusa tra le donne, con oltre
55.000 nuovi casi registrati nel 2020, e del valore della
Breast Unit, presente in Humanitas Gavazzeni.

«È un dato certo che una paziente trattata in un ambiente
specialistico come la Breast Unit abbia un risultato e una
sopravvivenza migliore – dichiara Massimo Grassi – sia in
termini  quantitativi  che  qualitativi  perché  è  possibile
garantire il meglio delle cure avendo un team di persone che
si occupano della paziente. La nostra Breast Unit è una realtà
composta  da  tutte  le  sue  Unità  operative  necessarie  che,
lavorando in modo multidisciplinare, affrontano e risolvono in
maniera moderna e oncologicamente corretta, ogni problema che
la malattia mammaria presenta, con un dimostrato beneficio per
ogni paziente».
In merito all’evento, invece, Giuseppe dalla Costa afferma:
«Siamo contenti di poter tornare a fare incontri in presenza
dopo più di un anno in cui era consentito solo organizzare
webinar.  L’intento  di  questo  evento  è  continuare  a
sensibilizzare le donne sull’importanza della prevenzione al
seno anche a seguito del Mese Rosa, da poco concluso». Da
tempo, ormai, Ente Mutuo promuove un progetto di educazione
alla salute rivolto ai propri Soci e prospect, organizzando
appuntamenti online o in presenza su tematiche che riguardano
il corretto stile di vita.

L’evento è gratuito, per partecipare è necessario essere in



possesso di Green Pass, da mostrare all’ingresso della sede di
Ascom Confcommercio Bergamo, e iscriversi al seguente link:
https://forms.gle/2GdSn9bNZKChAHBcA

 

ENTE MUTUO REGIONALE
Ente  Mutuo  offre  da  oltre  65  anni  assistenza  sanitaria
integrativa  agli  imprenditori  e  professionisti  iscritti  a
Confcommercio di Milano, Lodi, Monza Brianza, Como, Lecco,
Bergamo e a breve di altre province lombarde nell’ambito di
visite  specialistiche,  odontoiatria,  esami  diagnostici,
ricoveri e day hospital in forma diretta e indiretta. Offre
una copertura che non viene mai meno, né per sinistro né per
età.  Con  25.000  soci,  oltre  700  tra  medici  e  strutture
sanitarie convenzionate, eroga 250.000 prestazioni ogni anno.

Al via la campagna “Sicurezza
Vera”  I  pubblici  esercizi
come  presidi  di  legalità
contro la violenza di genere
Siglato  protocollo  d’intesa  tra  la  Direzione  Centrale
Anticrimine della Polizia di Stato, la Fipe e il Gruppo Donne
Imprenditrici di Fipe-Confcommercio

È stato firmato oggi un protocollo d’intesa tra la Direzione
Centrale  Anticrimine  della  Polizia  di  Stato,  la  Fipe-
Confcommercio (Federazione italiana Pubblici esercizi) e il
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Gruppo  Donne  Imprenditrici  di  Fipe-Confcommercio,
rappresentati, rispettivamente, dal Prefetto Francesco Messina
(a capo della Direzione Centrale Anticrimine), dal Presidente
Lino  Enrico  Stoppani  e  dalla  Presidente  Valentina  Picca
Bianchi. La finalità del protocollo è quella di promuovere
iniziative di formazione, informazione e sensibilizzazione a
livello  territoriale,  idonee  a  diffondere  la  conoscenza  e
l’approfondimento  delle  tematiche  afferenti  alla  violenza
basata sul genere ed agli strumenti di tutela delle vittime,
comprese le misure di prevenzione del Questore e i dispositivi
di pronto intervento adottati dalla Polizia di Stato.

L’intesa  è  nata  dalla  comune  esigenza  di  incrementare  i
livelli di sicurezza delle donne, individuando modalità nuove
ed efficaci per diffondere la cultura di genere, nel solco già
tracciato con la campagna della Polizia di Stato “Questo non è
amore”, attiva dal 2016, raggiungendo in maniera sempre più
capillare le donne non solo nella sfera privata ma anche nel
luogo dell’attività lavorativa e nei luoghi pubblici, tutti
temi al centro del seminario webinar “Gestire il rischio di
violenze sul lavoro: la convenzione Ilo e la legge 4/2021”
organizzato questa mattina dall’Ente bilaterale territoriale
del  Terziario  e  dall’Ente  Bilaterale  per  il  settore
Alberghiero e Pubblici Esercizi (entrambi costituiti da Ascom
Confcommercio  Bergamo  e  dalle  organizzazioni  sindacali  di
categoria  Filcams-Cgil,  Fisascat-Cisl,  Uiltucs-Uil)  che  ha
visto tra i relatori anche Valentina Picca Bianchi, presidente
delle Donne imprenditrici di Fipe-Confcommercio.

Il protocollo prevede che saranno sviluppate incisive modalità
di diffusione della cultura di genere, promuovendola anche
all’interno dei pubblici esercizi con iniziative rivolte sia
al  personale  femminile  che  alle  clienti.  L’obiettivo  è
contribuire  a  incrementare  i  livelli  di  sicurezza  delle
persone e degli stessi esercizi, nel quadro di aggiornate
strategie  di  prevenzione  di  eventi  illegali  o  pericolosi
connessi a forme di violenza basata sul genere.



La  programmazione  di  incontri,  convegni  formativi  e
divulgativi, iniziative di sensibilizzazione, da oggi fino al
2023 vedranno impegnati, insieme, gli imprenditori associati
alla Fipe e la Polizia di Stato nella campagna denominata
#sicurezzaVera. Dopo una prima fase sperimentale su 20 città
verrà esteso il modello a tutti gli esercizi pubblici che
rappresentano  da  sempre  la  più  ampia  rete  di  presidio
territoriale di cultura, socialità e tradizione presenti in
Italia: 1 esercizio pubblico ogni 250 abitanti, 1 bar ogni 400
abitanti.

 

Gestire  il  rischio  di
violenze  sul  lavoro:  il  28
aprile  seminario  sulla
convenzione  Ilo  e  la  legge
4/2021
L’obiettivo  del  webinair  è  quello  di  favorire  la
sensibilizzazione,  l’informazione  e  la  formazione  su  un
fenomeno diffuso con il contributo di esperti del settore

La violenza e le molestie sono inaccettabili ovunque e in
qualsiasi momento, sia in periodi di prosperità che in periodi
di crisi: è da questa consapevolezza che domani, mercoledì 28
aprile, l’Ente bilaterale territoriale del Terziario e l’Ente
Bilaterale  per  il  settore  Alberghiero  e  Pubblici  Esercizi
organizzano il seminario “Gestire il rischio di violenze sul
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lavoro:  la  convenzione  Ilo  e  la  legge  4/2021”  (ore
9.30-12.30).
L’obiettivo  del  webinair  è  quello  di  favorire  la
sensibilizzazione,  l’informazione  e  la  formazione  su
un fenomeno ampiamente diffuso come quello delle molestie e
vessazioni nei luoghi di lavoro. Al convegno parteciperanno
infatti esperti del settore in ambito economico, psicologico,
giuridico  e  personalità  del  mondo  imprenditoriale  e
associativo come Valentina Picca Bianchi, presidente nazionale
Donne Imprenditrici di Fipe-Confcommercio.

IL PROGRAMMA E I RELATORI
SALUTI INIZIALI
Enrico Betti – Presidente Ente Bilaterale Terziario

INTRODUZIONE
Alberto Citerio – Presidente Ente Bilaterale Turismo

INTERVENTI
Carlo Bisio – Esperto di sicurezza e salute sui luoghi di
lavoro psicologo delle organizzazioni

Valentina Picca Bianchi – Presidente delle donne imprenditrici
di Fipe-Confcommercio

Anna  Lorenzetti  –  Professoressa  associata  di  Diritto
costituzionale  –  Dipartimento  di  Giurisprudenza
dell’Università  degli  Studi  di  Bergamo

CONCLUSIONI
Alessandra Cereda – Presidente Terziario Donna Ascom Bergamo

 

Il  seminario  si  svolgerà  sulla  piattaforma  “Google  Meet”.
La partecipazione è gratuita, previa registrazione al seguente
link
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Bergamo, negli ultimi 5 anni
imprese femminili in crescita
Aumento significativo soprattutto nei servizi e nelle imprese
individuali. Un dato positivo se confrontato con l’evoluzione

negativa che si riscontra sul totale

In valori assoluti le imprese femminili attive nella provincia
di Bergamo sono passate dalle 16.892 del 2016 alle 16.931 del
2020. L’andamento nell’arco temporale considerato risulta in
lieve crescita nei primi quattro anni e in leggero calo nel
2020. Le imprese attive totali, invece, osservano un fenomeno
opposto  nello  stesso  periodo,  sperimentando  un  andamento
decrescente.  Di  conseguenza,  l’incidenza  percentuale  delle
imprese  femminili  sul  totale  delle  attive  in  provincia  è
passata dal 19,8% nel 2016 al 20,2% nel 2020.
Il tasso annuo composto delle imprese femminili attive tra il
2016  e  il  2020  registra  lo  0,05%,  lievemente  inferiore
rispetto alla media regionale (0,32%) e italiana (0,10%). Lo
stesso tasso riferito al totale delle imprese attive nella
provincia di Bergamo risulta negativo (-0,3%), anche in questo
caso al di sotto della media regionale (-0,1%) e nazionale
(0,01%).

A livello giuridico, tra le imprese femminili la prevalenza
delle imprese individuali. Nell’arco di questi cinque anni,
tuttavia,  le  imprese  femminili  individuali  sono  diminuite
(‑0,4  punti)  passando  dal  61,5%  del  totale  delle  attive
femminili al 61,1%. Di contro le società di capitali sono
cresciute (+1,7 punti) passando dal 22,4% del totale delle
imprese  femminili  attive  al  24,1%.  Entrambe  le  tendenze
rispecchiano  le  evoluzioni  osservabili  sul  totale  delle
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imprese.
Disaggregando  i  dati  per  settore  economico,  nel  periodo
considerato le imprese femminili attive sono cresciute nei
servizi  (+6,7%).  In  decisa  diminuzione  sono  invece  la
manifattura  (-8,9%),  il  commercio  (-7,3%),  le  costruzioni
(-2,7%) e l’agricoltura (-1,7%).

Le imprese individuali
Sul totale delle imprese individuali attive in provincia nel
2020, il 76,8% dei titolari sono uomini mentre soltanto il
23,2% sono donne. Sempre sul totale delle imprese nell’ultimo
trimestre  2020,  le  donne  occupano  il  26,4%  delle  cariche
attive mentre il restante 73,6% risulta ricoperto da uomini.
L’analisi  della  variazione  tendenziale  su  base  trimestrale
negli  ultimi  cinque  anni  mostra  che  le  cariche  attive
femminili sono sempre state in crescita salvo tra il 2016 e il
2017 e nel 2020. Le cariche attive maschili, invece, hanno
registrato  nel  quinquennio  tassi  di  variazione  tendenziale
negativa. Solo nel 2020 i valori, pur sempre negativi, sono
stati più prossimi allo zero.

“Negli ultimi cinque anni le imprese femminili bergamasche
sono aumentate di 39 unità commenta il presidente della Camera
di Commercio d Bergmo, Carlo Mazzoleni -. Una crescita molto
contenuta,  ricordando  che  la  nostra  provincia  è  ancora
caratterizzata da un tasso di attività femminile piuttosto
basso,  tuttavia  il  dato  è  positivo  se  confrontato  con
l’evoluzione di segno negativo che si riscontra sul totale
delle  imprese.  La  situazione  di  emergenza  sanitaria,  con
particolare  riferimento  alla  prolungata  chiusura  della
didattica scolastica in presenza, acuisce le difficoltà di
conciliazione  lavoro  famiglia,  con  ricadute  negative  sulle
pari opportunità per il lavoro femminile”.



Giornata  internazionale  dei
diritti della donna: TheFork
fa  il  punto  sulla
ristorazione al femminile
Dalle donne del food più influenti ai ristoranti in “rosa” più
amati dagli utenti: ecco i risultati dell’indagine tra dati di
settore e tante curiosità 

In occasione della Giornata Internazionale dei diritti della
Donna, TheFork ha dato vita a un’indagine per condividere dati
di  settore  e  curiosità  sulla  ristorazione  al  femminile.
Nonostante un’annata a dir poco imprevedibile, il 20% di tutti
i ristoranti sulla piattaforma si è tinto di rosa e sempre più
donne hanno scalato i vertici del mondo food in tutto il
Belpaese.

Secondo  72%  degli  utenti  dell’app  numero  uno  a  livello
mondiale  nella  prenotazione  online  dei  ristoranti,  negli
ultimi  anni  la  quota  di  lavoratrici  nel  comparto  food  è
aumentata,  stima  confermata  per  il  39%  di  operatori  del
settore che sostiene di aver aumentato il numero di dipendenti
donne presso il proprio locale negli ultimi tre anni. Secondo
la stessa ricerca, il 51% dei ristoratori dichiara di avere
una chef donna, mentre il numero medio di donne impiegate in
cucina è pari a 1,3. 2,2 è infine la media di lavoratrici
attive in altre funzioni presso il ristorante stesso: dalla
sala all’amministrazione.

Gli  operatori  del  settore  ritengono  che  a  influire
positivamente sull’occupazione femminili abbia contribuito la
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presenza  di  donne  del  food  nei  media.  Secondo  un’analisi
semantica delle recensioni condotta da TheFork a febbraio 2021
sono oltre 4344 i ristoranti che nelle recensioni degli utenti
contengono  almeno  una  volta  una  di  queste  parole  chiave:
“ristoratrice”, “proprietaria”, “la titolare”, “imprenditrice”
e “cuoca”, dato che farebbe presumere un 20% di ristoranti “al
femminile” sulla piattaforma.

A fronte della domanda non guidata su quale fosse la donna del
food più influente in Italia, gli utenti hanno risposto per la
maggioranza  Benedetta  Rossi,  Antonia  Klugmann,  Benedetta
Parodi,  mentre  gli  operatori  del  settore  hanno  menzionato
soprattutto le Chef Nadia Santini, Cristina Bowerman e Antonia
Klugmann.

Le donne del food più influenti
Secondo il 62% degli utenti negli ultimi 5 anni, la presenza
di donne in ruoli apicali del mondo food è aumentata. TheFork
ha chiesto ai suoi utenti anche quali fossero a loro parere le
donne più influenti del settore food basandosi su diverse
classifiche preesistenti.

Per la categoria Chef stellate della Guida Michelin: Antonia
Klugmann,  L’Argine  di  Vencò,  Dolegna  del  Collio  (19%);
Cristina  Bowerman,  Glass  Hostaria,  Roma  (9%);  Rosanna
Marziale,  Le  Colonne,  Caserta  (7%).

Per la categoria food influencer: Benedetta Rossi (32,8%);
Benedetta Parodi (28,6%); Chiara Maci (11,7%).

Per la categoria wine influencer: Wine lovers Italy (15%);
Wineteller  (10%)  Arianna  Franciacorta  by  Arianna  Vianelli
(8,8%).

Per la categoria imprenditrici e manager del settore: Maria
Franca  Ferrero,  Presidente  Ferrero  e  Fondazione  Ferrero,
Ferrero  Italia  (31,8%);  Marina  Sylvia  Caprotti,  Presidente
Esecutivo, Esselunga (17,6%); Francesca Lavazza, Imprenditrice



e Board Member, Lavazza (14%).

Per la categoria pasticciere: Debora Massari (55,6%), Stella
Ricci (13%); Marta Boccanegra (7%).

Per la categoria pizzaiole: Teresa Iorio, Rossopomodoro LAB,
Napoli (19%); Maria Cacialli, La Figlia del Presidente, Napoli
(15%); Isabella de Cham, 1947 Pizza Fritta, Napoli (11%).

I ristoranti al femminile più amati su
TheFork

TheFork ha infine individuato la top 10 dei ristoranti al
femminile più amati sulla piattaforma. I criteri utilizzati
sono stati la maggior presenza delle suddette parole chiave e
una  votazione  superiore  all’8,5  da  parte  degli  utenti  di
TheFork.



Glass Hostaria, Roma

Non servono presentazioni per il ristorante della nota e amata
Chef  stellata  Cristina  Bowerman.  Nel  cuore  di  uno  dei
quartieri  più  suggestivi  di  Roma,  Trastevere,  Bowerman  è
riuscita a creare un punto di riferimento per la cucina locale
distinguendosi però da tutte le altre osterie trasteverine,
proponendo  una  cucina  leggera  e  innovativa  ricca  di
suggestioni  regionali  ma  anche  internazionali.

L’Arte di Dory, Firenze

Questo ristorante di Firenze prende il nome dalla chef che ne
firma i piatti, Chef Dory che propone ricette della regione
Toscana come le pappardelle al cinghiale preparate proprio
come vuole la tradizione.

Cousine, Roma

Nel  quartiere  Gianicolense  di  Roma,  un  bistrò  nato  dalla
passione di Maria Pia Folino e di sua figlia Gaia Ascone, che
hanno voluto ridare vita a questo piccolo gioiellino, portando
avanti la conduzione familiare del locale. Qui potrete gustare
deliziosi piatti di pesce e non, preparati con materia prima
di ottima qualità.

Buca San Petronio, Bologna

Nel 2004 quattro amici tra cui la giovane Elena Esposito,
decidono di lanciarsi nel progetto di riqualificazione di un
ristorante storico di Bologna: il Buca San Petronio. Oggi
questo locale è un punto di riferimento per chi vuole gustare
i  piatti  tipici  della  cucina  emiliana,  ma  anche  di
un’atmosfera di design tutta dedicata all’ “Italian Style”.

Lidia’s Bistro, Fano (PU)

Un  nome  decisamente  descrittivo,  perché  questo  è
effettivamente il bistro di Lidia, proprietaria e chef che
propone un menù davvero interessante con proposte della cucina



siciliana, come gli arancini o la pasta alla norma, e di
quella  norvegese,  come  gli  smørbrød  (paragonabili  a  dei
crostoni).

Lìntulì Làpperlà, Matelica (MC)

Lìntulì Làpperlà è il progetto di Eleonora Monteverde, che
dopo  il  terremoto  che  ha  colpito  le  Marche  ha  deciso  di
dedicare anima e corpo a questo ristorante il cui punto di
forza è proprio il territorio. Qui potrete assaggiare una
cucina creativa ma anche dei piatti della tradizione.

M’Amo, Milano

Manuela e Massimo, questi i due nomi che compongono la parola
“M’amo”.  Loro  sono  i  proprietari  di  questo  delizioso
ristorante milanese che offre una cucina mediterranea. Tutto
qui  è  scelto  con  amore  e  attenzione,  dagli  arredamenti,
all’accoglienza fino ovviamente alle materie prime.

Sartoria Gastronomica, Bologna

Un ristorante in cui protagoniste assolute sono le materie
prime, rigorosamente del territorio, che ogni giorno – proprio
come in una sartoria – vengono lavorate su misura per creare
piatti  della  tradizione  mediterranea  con  rielaborazioni
creative e mai banali.

La Ferramenta del Gusto Emiliano, Torino

La Ferramenta del Gusto Emiliano a Torino è un ristorante in
cui  si  respira  un’atmosfera  casalinga  e  familiare  ma
soprattutto  in  cui  si  assaporano  le  ricette  tipiche
dell’Emilia Romagna. Gestito in sala da Eleonora Tonelli, con
amore e passione, mentre in cucina troviamo Stefania Vallis e
Andrea Airò.

Scacciapensieri Osteria Moderna, Cecina
Allo Scacciapensieri si viene per stare insieme, per gustare
una cucina mediterranea di prima qualità – soprattutto se



parliamo  di  piatti  di  pesce  –  e  per  farsi  coccolare  dal
personale attento e professionale proprio come la proprietaria
Catia.

“Nails  in  concerto”  per
l’eliminazione della violenza
contro le donne
In occasione della Giornata Internazionale per l’eliminazione
della  violenza  contro  le  donne,  Proloco  Bergamo  in
collaborazione con l’associazione Aiuto Donna, il Consiglio
delle  Donne  del  Comune  di  Bergamo,  l’ufficio  stampa  Team
Italia e con il patrocinio del Gruppo Terziario Donna di Ascom
Bergamo  Confcommercio  organizza  una  serata  di  musica  al
PalaCreberg.

Domenica 25 novembre alle 20.45 l’evento “Nails in concerto”
con  la  voce  di  Barbara  Ravasio,  contribuisce  a  creare
attenzione e discussione attorno al tema della violenza sulle
donne, nella convinzione che ogni iniziativa sia utile a fare
in modo che le persone si muovano insieme per sottolineare la
propria vicinanza ed il proprio impegno nei confronti della
lotta contro la violenza sulle donne.

La  serata,  immersa  nella  musica  del  gruppo  “Nails”,  sarà
un’occasione  importante  per  riunire  persone,  associazioni,
enti  ed  aziende,  che  quotidianamente  lavorano,  ognuna  nel
proprio campo, senza mai venire meno ai propri obblighi nei
confronti delle donne, lavoratrici, mamme, figlie, compagne,
che  spesso  si  devono  confrontare  con  pregiudizi  e
discriminazioni,  se  non  vere  e  proprie  prevaricazioni  e
violenze.
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La proposta artistica è stata pensata per affrontare nel modo
migliore la tematica dell’evento, che è stato presentato al
municipio di Bergamo, proponendo un repertorio dedicato alle
migliori  interpreti  della  musica  leggera  italiana  tra  cui
Mina, Giorgia, Elisa e Laura Pausini. L’intento è quello di
coinvolgere  il  pubblico  presente,  esprimendo  eleganza,
raffinatezza  e  allo  stesso  energia.  Un’occasione  per
trasmettere un atteggiamento positivo e carico di entusiasmo,
un augurio per tutte le donne, affinché sia loro permesso di
affrontare la vita con serenità, avendo cura di sé stesse,
vedendo valorizzati i propri punti di forza e rispettate le
proprie fragilità.

Grazie  al  contributo  dell’Organizzazione  e  dei  Partner
Sostenitori,  il  concerto  verrà  offerto  gratuitamente.  Il
pubblico presente in sala potrà sostenere la nobile causa con
una libera donazione a favore dell’Associazione Aiuto Donna,
centro antiviolenza di Bergamo, che si occupa di offrire aiuto
alle donne che subiscono molestie, maltrattamenti e violenze
in famiglia, restituendo loro autonomia, dignità ed autostima,
rispettando cultura, etnia e religione di appartenenza.

Il Gruppo Terziario Donna di Ascom Bergamo Confcommercio, che
si  impegna  a  valorizzare  il  lavoro  delle  imprenditrici,
aiutandole anche a sfruttare i servizi dedicati, sia in fase
di  start-up  che  di  evoluzione  e  promuove  occasioni  di
informazione,  confronto  e  crescita,  non  potrebbe  non
partecipare all’iniziativa che contribuisce alla lotta contro
le molestie, i maltrattamenti e le violenze contro le donne.

Per informazioni: www.prolocobergamo.it, www.aiutodonna.it



La presentazione dell’iniziativa

Alcuni membri del gruppo “Nails”
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 Eduardo Marcelo Acevedo e moglie 
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Marzia Marchesi
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Roberto Gualdi ed Emilia Magni
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Luisa Carminati e Emilia Magni 

Meno  parole,  più  profumi  e
colori:  il  marketing
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emozionale  conquista  le
imprenditrici bergamasche
In Ascom il seminario di Terziario Donna sulle strategie per
migliorare l’esperienza di acquisto e le vendite ha accesso la
voglia  rendere  più  accoglienti  negozi  e  locali  e  più
coinvolgente la comunicazione. Alessandra Cereda: «Investiamo
sulle emozioni e non sulle promozioni»

Chef  stellate:  brillano  in
cucina, meno sui media
L’Italia vanta, a livello mondiale, il maggior numero di chef
stellate  premiate  dalla  Guida  Michelin.  Eppure,  sotto  i
riflettori finiscono quasi sempre gli uomini. Abbiamo
chiesto a tre cuoche di spiegarci il fenomeno. Ecco cosa ci
hanno risposto
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